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I tifosi giallorossi che hanno dovuto rinunciare domenica scorsa a festeggiare con una giornata 
di anticipo lo scudetto, potrebbero vedere appagato il loro desiderio stasera 

Divagazioni di un poeta sul trionfo giallorosso 

Quanto pesa 
essere laziale 
il giorno dello 

scudetto della Roma 
Già, sono laziale, e la cosa 

comincia a pesarmi un po'. 
Intanto, visto che non sono 
romano, mi sembra di por
tarmi addosso la croce di 
un altro per una scommes-
sa cretina. Il laziale è cupo, 
perché destinato a un gior~ 
no di euforia e a cento di 
pena. Ma ho promesso: se 
quest'anno la squadra di
retta dall'ineffabile e im
pronunciabile Cìagluna 
non affiora al pur mediocre 
campionato di A, ritorno 
sui miei passi, mi rifaccio 
tutto d'un pezzo: interista. 
Promesse da marinaio. 
Tentativi di esorcizzare la 
iella. Scaramanzia. Co-
m unque della serie A mi so
no in teressa to poco, piccolo 
cabotaggio; un campionato 
zeppo di provinciali, men
tre in B navigano le illustri 
Milan, Lazio, Bologna, Ba
ri, Catania, Palermo... 

Cosi mi dicono che lassù, 
nella serie A, la Roma è a 
un passo dal polo, dalla vit
toria. Vadano al diavolo; 
anzi: bravissimi. Ma i ro
manisti stiano tranquilli: 
tra i laziali e non laziali non 
potrebbero avere miglior 
alleato del sottoscritto. In
fatti, essendo tifoso degli 
spennacchiati aquilotti 
biancocelesti, ma del tutto 
milanese e fanaticamente 
milanese, non so neppure 
cosa sia la rivalità Lazio-
Roma. La lascio, come ulte
riore punizione e mortifi
cazione, ai miei amici ro

mani che sopportano stoici 
e lividi la pena di tifare La
zio. Certo la Roma, per 
quello che ho intravisto, è 
squadra forte, simpatica e 
allenata da un grand'uo-
mo, quel Liedholm, nordico 
condottiero che ha ben po
co a che spartire con l'one
sto e infantile Cìagluna, il 
quale, invidioso del Bolo
gna, senza il genio limpido 
di Giordano e il fulgore tur
chino di Manfredonia a-
vrebbe fieramen te condotto 
la Lazio a un traguardo op
posto: serie C. Ma non è del
la Lazio acefala che si deve 
parlare, d'accordo. Bensì 
della Roma scudettata. 
Due anni fa la Juventus, si 
sa, le carpì in malo modo la 
vittoria e tutti ricordano 
come. A Torino, partita de
cisiva Juventus-Roma, gol 
decisivo regotarissimo di 
Turone, Roma che scavalca 
i prepotenti gianduiotti. Ma 
nel calcio in fondo tutto è 
facile: si fa un gol inoppor
tuno? Che importa; lo si 
cancella, come niente fosse. 
Cosi la Juve rimane sul tro
no. 

Ma l'anno scorso la Ro
ma ha accusato il colpo, ha 
perduto le battute, ha cedu
to il testimone alla Fioren
tina che, seppure con qual
che motivo tn meno di la
mento, ha fatto la stessa fi
ne. E dunque eterna Juven
tus. Quest'anno contro i 
bianconeri, l'hanno visto 
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tutti, ha giocato il troppo 
champagne, la gamba mol
la del dopo Mondiale, i figli, 
le malattie, l'inserimento 
lento dei due eroi stranieri, 
quindi il superimpegno per 
la Coppa dei campioni. La 
Roma di Liedholm si pren
de quello che le spetta e do
po quarant'anni esce dalla 
provincia, dal gruppo degli 
spettatori frustrati e va a 
casa contenta. L'ho già det
to, ammiro moltissimo Lie
dholm. Sa fare di tutto: rici
cla i brocchi: vecchircaval-
lacci dal pedale appesanti
to, con lui tornano gagliar
di; infila giovinetti miste
riosi che subito funzionano 
come rotelline fresche; cac
cia via portieri svampiti an
che se in aria di Nazionale; 
si permette di far giocare il 
libero con la maglia nume
ro 10 e il centrocampista 
con la maglia numero 5 (e 
questo, francamente, è 
troppo: è un gesto trasgres
sivo pur di qualche fanta
sia, ma eccessivamente 
chiassoso per un gentle
man). E in fondo non ha 
una squadra di eletti: sulla 
carta, a parte Falcao, è co
me la Lazio. Con Falcao e 
Liedholm anche la Lazio a-
vrebbe vinto, diciamo la ve
rità. 

Ebbene ha un altro meri
to la Roma: una divisa ele
gante e sobria dai bellissimi 
colorì autunnali, pastosi e 
vivi, confortevoli. Ricordo 
che tre o quattro anni fa i 
calciatori romanisti scen
devano in campo vestii! da 
pagliacci, con una sorta di 
rugbystica divisa pennella
ta a varie strisce orizzontali 
bianche, gialle, arancioni, 
rossicce. Poi ha mutato d'a
bito, ha coraggiosamente 
gettato alle ortiche la veste 
pagliaccesca e quella squal
lida virginea mutanda 
bianca. Il completo è ora 
perfetto, coerente anche 
nella calza. È detto tutto: V 
abito fa il monaco. Quasi 
quasi altro che Inter se 
quel Cìagluna lascia la La
zio in B mi converto, mi 
faccio romanista. 

Maurizio Cucchi 

I giallorossi a Genova per la definitiva legittimazione dello scudetto 

Roma: un punto per il trionfo 
ROMA — La dirittura d'arri
vo è il momento più esaltan
te nella vita come nello 
sport. La Roma l'ha imboc
cata già da domenica scorsa, 
vivendo l'emozionante alta
lena dei risultati di Juven
tus-Inter. Ci riprova oggi a 
tagliare lo striscione, anche 
se l'avversarlo bianconero 
farà di tutto per impedirglie
lo. Ma non sarà sufficiente 
che la Juventus abbia ragio
ne dei Cagliari: la speranza 
di potersi attaccare al filo 
dello... spareggio, dipenderà 
anche dal risultato di Geno
va. Alla Roma basta però un 
pari per tagliare il traguar
do; Io stesso risultato per
metterà al Genoa di salvarsi 
matematicamente (27 punti) 
senza vivere col batticuore 1' 
ultima giornata a Torino 
contro la Juventus. Ma è 
chiaro che non si può decide
re in astratto o in assoluto 
che cosa si vorrebbe che ac
cadesse. La realtà bisogna 
viverla, possibilmente per 
cambiarla in meglio: cosic
ché se alla Roma e al Genoa 
un pari va a pennello, non è 
detto che l'orgoglio non entri 
in gioco. Ormai è arcinoto 
che Liedholm non si è mai 
chiuso in una sdegnosa ari
stocrazia del •migliore». Per
sino dopo Inter-Roma asse
gnava maggiori percentuali 
alla Juventus anziché alla 
sua Roma. Lo conosciamo 
da anni: calma e tranquillità 
sono le sue precipue prero
gative. Le ha trasmesse ai 
giocatori, all'ambiente e alla 
società. Lo scudetto col Mi
lan è scaturito proprio da 
questi suoi attributi. Per lui 
ogni partita ha una sua sto
ria, ogni giornata il suo cielo, 
anche se — nonostante qual
che leggero cedimento — 
non ha mai oscillato nelle 
sue convinzioni pensando 
magari che la Roma si fosse 
— ad un certo punto — ag
grappata ai tre punti della 
paura. 

La paura genera il mostro 
del dubbio, Liddas non ne ha 
mai avuti, per cui neppure 
oggi avrà paura. Semmai in 
passato hanno nutrito Umo
ri i tifosi, che non si erano 
resi conto (come d'altronde 
la maggioranza della critica) 
di quale carica d 'umanità 
fosse ricco Liedholm, Io sve
dese venuto dal freddo. All'e
poca del suo passaggio alla 
Roma (anzi, meglio definirlo 
ritorno), si gridò al «miraco
lo». Ma Viola trovò lui «terre
no» già fertile: a Liedholm 
non era andato giù il com
portamento dei dirigenti 
rossoneri, che avevano allac
ciato, con largo anticipo, 
contatti con altri tecnici, così 
come non aveva «digerito» il 
trattamento riservatogli da 
Gaetano Anzalone. Insom
ma, se lo svedese non serba 
rancore, neppure dimentica. 
Voleva prendersi la sua ri
vincita: il che ci sembra u-
manamente comprensibile, 
anche perché i nodi — volen
ti e nolenti — vengono al pet
tine e la vita paga sempre. 
Ecco allora la sua carica u-
mana messa al servizio della 

Se scatterà la molla 
dell'orgoglio ne 

guadagnerà lo spettacolo 
La Juventus vuol provare 

a guastare la festa 
anticipata dei giallorossi 

La carica umana di Liedholm 
alla base del capolavoro 
Impegni da cardiopalmo 
per le squadre di coda 

Gli arbitri 
(ore 16) 

Avellino-Catanzaro: Leni 
Caglìari-Juvc: Bergamo 
Cesena-Ascoli: Lanese 
Fiorentina-Samp: Lombardo 
Genoa-Roma: D'Elia 
Inter-Udinese: Pieri 
Torino-Pisa: Agnolin 
Verona-Napoli: Lo Dello 

Roma: prima capire poi pro-
grmmare, quindi arrivare al 
capolavoro. Se Liedholm 
non avesse posseduto la ca
pacità di amare e di farsi a-
mare, la Roma non avrebbe 
raggiunto prestigiosi tra
guardi. 

È vero, al Genoa basta un 
pareggio per toccare il cielo 
con un dito, idem alla Roma, 
ma non è detto che in campo 
non scatti quella molla che si 
chiama orgoglio. Sicura
mente potrebbe avere una 
valenza di duplice segno, 
cioè scattare tanto per la Ro
ma quanto per il Genoa, ed è 
proprio questo che noi ci au
guriamo. Il saggio Barbe ha 
rimandato la decisione per 
Juventus-Inter del «matto
ne» (Marini rimase ferito e 
non potè scendere in campo), 
facendo la felicità della Ro
ma e dei suoi tifosi. Lie
dholm e i suoi lo vogliono 
vincere sul campo e non a ta
volino. Se la conquista do
vesse arrivare con una gior
nata di anticipo, saranno 
soddisfatti particolarmente i 

tre ex: Pruzzo, Nela e Conti. 
Liedholm recupera il «bom
ber» di Crocefieschi, ma non 
Prohaska, mentre lascia 
Maldera in panchina. In pra
tica lo stesso schieramento 
che ha avuto ragione dell'A
vellino, con l'accantonamen
to di Chierico, mentre Iorio 
tornerà all'ala. In tema di 
salvezza l'Avellino dovrebbe 
farcela dato che ospita il Ca
tanzaro, mentre Cesena-A
scoli, Torino-Pisa e Verona-
Napoli saranno scontri da 
cardiopalmo. Tranquille vi
ceversa Inter-Udinese, Fio
rentina-Samp. g, a. 

V di raccoglimento 
per il sen. Morlino 

ROMA — Il CONI ha dato di
sposizione di rispettare un mi
nuto di raccoglimento per com
memorare la prematura scom
parsa del sen. Tommaso Morli
no, presidente del Senato. 

Tuffi lì incollati con le orecchie alle radioline per sapere 
subito il risultato di Genoa-Roma. Loro, i tifosi; noi no, noi 
siamo gentlemen, gente dal palato fine, prendiamo sempre il 
meglio che offre la domenica calcistica. Ad esempio seguire
mo con attenzione Fiorentina-Sampdoria dove il gioco, 
quando non c'è niente sul piatto, è brioso, divertente, stimo
lante con tanti rovesciamenti di fronte, arrembaggi repenti
ni, suspense a volontà e con la certezza che alla fine nessuno 
paga il conto; ci entusiasmeremo a seguire le vicende di Tori
no-Pisa che vedono da una parte Igranata granitici e dall'ah 
tra I toscani che farebbero salti mortali per un puntlcino; 
pensiamo già con gioia a Verona-Napoli, un match fra gli 
affossatori scaligeri (titolo ben meritato dopo aver scavato, 
domenica scorsa, la fossa al Cesena) e gli azzurri pentiti, 
pentiti di non essersi svegliati in tempo, e costretti ad aggrap
parsi a tutto per non venire sepolti. 

Perché a noi gentlemen, che importa di Avellino-Catanza
ro? Gli irpini, dicono le statistiche, nostro pane quotidiano, in 
casa hanno perso una sola volta e sappiamo già come finirà 

Il pronostico 
di Boninsegna 

Tutti con 
l'orecchio alle 

radioline, 
ma noi 
siamo 

gentlemen... 

con un Catanzaro che gioca solo per il gettone di presenza; 
oppure di Cesena-Ascoli? Una lotta fra diseredati costretti a 
fregarsi fra loro un pezzettino di serie A. 

Che importa a noi gentlemen di Genoa-Roma dove è stato 
stipulato un patto di non aggressione? Prendete pure gli ap
punti: ai giallorossi basta un punto per diventare campioni 
d'Italia come ne serve uno sotto la Lanterna per salvarsi; 
neppure ci Importa di Cagliari-Juventus con le barricate iso
lane con tro I carrlarmatlbianconeri per la difesa di un pareg
gio costi quel che costi., 

E di Inter-Udinese? E forse l'ultima occasione per le due 
squadre di entrare in Europa dalla finestra disputando il 
prossimo anno la Coppa Uefa. Mancherà la suspense perchè 
i nerazzurri trionferanno, sono I più forti, I più bravi, i più 
intelligenti, di gran lunga superiori a tutti per capacità ten-
cnìca e tattica. Come vedete I tifosi sono gli altri. Noi no, 
siamo gentlemen. 

Roberto Boninsegna 

In ogni quartiere una festa nella festa 
Sale la febbre del tifo - Si teme un'invasione della pista di Ciampino al momento del ritorno dei giallorossi 

ROMA — E venne il giorno di Ge
noa-Roma! Pòche ore ancora e dalle 
parole si passerà al campo, ai fatti. 
Un punto e per la squadra gialloros-
sa sarà lo scudetto. In città il termo
metro del tifo registra temperature 
altissime. Per festeggiare questo 
grande evento tutto è pronto. Anche 
la spedizione a Genova, dove mi
gliaia di tifosi — si dice quindicimila 
— si sono riversati per vivere il gran
de momento. 

C'è aria di festa. I primi segnali di 
un'atmosfera diversa già si sono av
vertiti ieri sera, quando oltre quat
tromila tifosi, vestiti con i colon del
la squadra del cuore, dalle ventuno 
fin quasi a mezzanotte hanno preso 
d'assalto la stazione t ra lo stupore 
della gente che con il calcio e con la 
Roma non ha nulla a che fare, per 
imbarcarsi sui treni speciali, che a 
breve distanza t ra loro sono partiti 
diretti verso la Liguria. Sono stati i 
primi scaglioni. Una specie di vedet
ta che ha focalmente aperto il campo 
agli altri diecimila, che con aerei spe
ciali, di linea, con pullman ed anche 
tante macchine private raggiunge

ranno oggi il capoluogo della Ligu
ria. 

Tutto questo con la sicurezza den
tro della conquista matematica dello 
scudetto. In nessuno dei tantissimi 
tifosi giallorossi sfiora l'idea diversa. 
Oggi sarà il giorno della certezza. 
Fra sette giorni all'Olimpico nell'ul
t ima di campionato contro il Torino, 
sarà quello del trionfo, delle grandi 
feste, che cominceranno sin da stase
ra, quando la squadra giallorossa fa
rà rientro nella capitale. All'aeropor
to di Ciampino dove arriverà verso le 
21.30, è stato predisposto un servizio 
d'ordine eccezionale. Pure ecceziona
le sarà il controllo del traffico lungo 
l'Appia, L'aereo dei giallorossi ver
rebbe dirottato sull'aeroporto di 
Ciampino per evitare intasamenti 
nel traffico autostradale dà e per 1* 
aeroporto di Fiumicino con conse
guenti disagi ai passeggeri in arrivo 
e in partenza dal Leonardo da Vinci. 
Centinaia i carabinieri e gli agenti 
mobilitati. Neanche la visita di un 
Capo dello Stato ha messo in movi
mento tanta forza dell'ordine. C'è il 
timore che per eccesso di entusiasmo 

i tifosi che raggiungeranno l'aero
porto romano per portare il primo 
saluto ai loro beniamini possano in
vadere la pista. 

Sarà un primo antipasto di quello 
che avverrà la domenica seguente. Il 
quindici maggio Roma sarà tut ta 
una festa nella festa. Ogni quartiere 
ha preparato una sua iniziativa, un 
qualche cosa che possa rimanere ben 
fissa nei propri tifosi. Ad organizzar
le sono stati i club giallorossi, alcuni 
dei quali facendo grossi sacrifici, an
che se di fronte ad un evento del ge
nere nessuno s'è tirato indietro, se
condo naturalmente le proprie possi
bilità. Non solo a Roma sarà festa, 
ma anche nei paesi della provincia. 
Un programma è già stato prepara
to. Vediamo cosa accadrà quartiere 
per quartiere. 

Esquilino: con Testacelo è uno dei 
rioni più giallorossi. Via Merulana, 
via Labicana, piazza Vittorio saran
no adornate di ben quindicimila 
bandiere. Nei negozi ci saranno le fo
to degli eroi dello scudetto. Ai pas
santi sarà offerto spumante e pastic
cini. 

Testacelo: sarà bruciata la zebra 

bianconera, mentre una mongolfiera 
giallorossa s'alzerà In cielo. 

Acilia: sa rà tut ta imbandierata. I 
tifosi domenica prossima andranno 
all'Olimpico a piedi. 

Nemi: fiori, tanti, naturalmente 
giallorossi e fragole (rosse) con cre
ma (gialla) per tutti . 

Velletri: spaghettata in piazza e 
fiumi, di vino. 

Cerveteri: una grande carciofata. 
Rimarrà nella storia. 

Monti: gran festa in serata. 
Portonaccio: gli abitanti stende

ranno dei larghi striscioni da un pa
lazzo all'altro. 

Boccea: tut ta la via sarà imbandie
rata. 

Monteverde:-tutti al bar Manzoni. 
Ci sarà un rinfresco. 

Bracciano: il castello degli Ode-
scalchi sarà tutto addobbato di gial
lorosso e di sera ci sarà una grande 
festa da ballo. 

Lariano: gigantesca spaghettata 
aglio olio e peperoncino. 

Santa Marinella: preso di mira sa
rà il parroco della cittadina balneare 
che e juventino. Le scale della par
rocchia saranno dipinte come si può 
immaginare di rosso e giallo. 

Lazio: obbligatorio vincere con la Reggiana 
Il Milan a Palermo - Trasferte diffìcili per la Cavese (Monza) e il Catania (Samb) - Spareggio per la salvezza tra Bologna e Bari 

ROMA — Tutti gli occhi sulla 
Lazio nella «quattordicesima» 
di ritorno di B. Contro la Reg
giana, all'Olimpico, i bian-
coazzurrì si giocano una gros
sa fetta delle loro aspirazioni 
di promozione. Dopo due 
sconfitte consecutive (Pi
stoiese in casa e Varese in tra
sferta), gli uomini di Cìagluna 
non possono assolutamente 
fallire i... due punti. 

È diventata talmente pre
caria la loro situazione in clas
sifica che non possono nean
che aggrapparsi al pari, per
ché ora quest'ultimo avrebbe 
Io stesso valore di una sconfit
ta. Insomma quello che dove
va essere un campionato in 

scioltezza — e lo è stato fino a 
due domeniche fa, visto che la 
pattuglia biancoazzurra viag
giava con un margine di van
taggio sulle inseguitrici tale 
da poter vivere in tranquillità 
— è improvvisamente cam
biato: sul capo dei laziali si so
no inaspettatamente adden
sate grosse nubi che li costrìn
geranno a soffrire fino all'ulti
ma partita. 

In classifica la Lazio con
serva ancora due" punti di 
vantaggio su Cavese, Cremo
nese e Como, che non hanno 
nessuna intenzione di molla
re. Al limite, se riuscisse a ri
trovare subito la via perduta, 
potrebbe anche considerare 

superficiali tante preoccupa
zioni. Ma per ritrovare la via 
del successo la Lazio avarebbe 
bisogno di serenità e in questo 
momento, carico di tensioni e 
di paure, è proprio quello che 
le manca. 

Ecco perché diciamo che la 

[lartita di oggi pomeriggio al-
'Olimpico ha valore determi

nante per la promozione. Riu
sciranno i biancoazzurri a 
rompere l'improvvisa serie 
negativa e ritrovare la via del
la vittoria, da lungo tempo 
smarrita? Cìagluna e fiducio
so, i giocatori, anche se con 
qualche paura, dicono di es
seme certi. Attendiamo ora il 
responso del campo. 

Per il Milan, ormai in seria 
A e già in allestimento per il 
prossimo campionato, c'è la 
trasferta di Palermo. A que-

Gli arbitri (ore 16) 
Bologna-Bari: Esposito; Cam
pobasso-Varese: Falzier; Co
mo-Foggia: Ballerini; Cremo
nese-Arezzo: Paparesta; Lazio-
Reggiana: Redini; Lecce-Pi
stoiese: Altobelli; Monza-Cave-
se: Menicucci; Palermo-Milan: 
Mattei; Perugia-Atalanta: 
Bianciardi; Samb-Catania: 
Pairetto. 

sto punto ai rossoneri basta 
controllare la situazione, per 
concludere in bellezza un tor
neo che li ha visti protagonisti 
assoluti. 

Ma le attenzioni maggiori, 
dopo la partita dell'Olimpico, 
sono accentrate sugli impegni 
delle tre squadre, che occupa
no il terzo posto, ed anche sul 
Catania, che dal terzetto dista 
soltanto un punto. Il calenda
rio si presenta in maniera po
sitiva per il Como, che ospita 
il pericolante Foggia. Un tur
no casalingo da sfruttare al 
massimo, anche per cancella
re la sconfìtta di Milano no
nostante la bella figura fatta. 
La Cremonese invece riceve 

l'Arezzo. Anche ss i toscani 
sembrano un pochino stanchi, 
possono sempre dare filo da 
torcere. Ricca di insidie inve
ce la domenica di Cavese e 
Catania. I campani giocano a 
Monza e i siciliani a San Be
nedetto del Tronto. Sono le 
più belle sorprese del girone 
di ritorno. Giocano sul loro 
campo. Riuscire a tirar fuori 
punti da queste trasferte sarà 
difficilissimo. In coda c'è Bo
logna-Bari. Ogni commento è 
superfluo. Saranno novanta 
minuti drammatici. Chi soc
comberà difficilmente sì tire
rà fuori dagli impicci. 

p. C. 

Firenze 
Empoli 
Proto 
Reggelio 
Arezzo 

Grosseto 
Livorno 
Cecino 
Lucca 
Viareggio 
Massa 
Pisa 

Pistoia 
Siena 
Poggibonsi 

Free Motor 
Imperiale C. 
Motor Vito 
Moto Sport Valdorno 
Aretauto 
Casa Della Moto 
Venturini G. 
Cancelli A. 
Motorauto 
Expo Moto 
Centro Moto Versilia 
Pelò Motors 
Centromotor 
Torrigìani A. 
DJ. Moto Ricambi 
Garoffi F. 
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SI RACCOLGONO 
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X. m~- -m * * * • » I n ! • • • ! • • BflM&jMa.«1M«>«la2«aMltffc 5 modelli di moto nel solo gruppo 650*750 ce. 
e T O n r a S a e n Z a C O n l e m m i | 0 p a n O O S a i P m U Motore brevettato Suzuki TSCC, quello che ar
riva prima al tuo traguardo mondiale lasciando agli altri solo secondi, air i , km e così è. Antidive- moderno sistema automa
tico sulla forcella anteriore per annullare in frenata l'affossamento della moto. Full-floater, la sospensione che permette la 
tenuta di strada in frenata e riduce sensibilmente le variazioni laterali in curva. Moderno e innovativo sistema di lubrifica
zione generale completo di radiatore dell'olio e a "o i l jet" sui pistoni che ne aumenta l'alto rendimento, la scorrevolezza e 
la durata nel tempo. Ruota anteriore a 16 pollici, la carta vincente degli ultimi mondiali. 


